Il giorno 8 Novembre alle 12.30, in sala consigliare del nostro comune, si è firmata la rettifica al nuovo protocollo d’intesa con la Pigna Spa e Leonardo Spa. La nuova intesa prevede un aumento del settore produttivo con l’insediamento della FASE (fabbrica di energia alternativa), a discapito di una parte dell’ area commerciale inizialmente prevista.
Il gruppo consigliare non può che vedere positivamente che una parte del comparto Pigna sia destinato ad uso industriale piuttosto che commerciale, attraverso l’insediamento della FASE da parte della Leonardo SPA. Si va nella giusta direzione: investire ancora nel settore industriale e non solo commerciale, vera anima della nostra valle e fonte di ricchezza della nostra provincia. In questo senso ringraziamo gli imprenditori della Leonardo Spa e Pigna Spa che hanno voluto mantenere l’insediamento produttivo ad Alzano.

Durante la tavola rotonda, il gruppo consigliare si è fatto inoltre portavoce di alcune istanze: 

· Abbiamo chiesto che l’area denominata a favore di attrezzature scolastiche (ex rilecart) si possa chiamare al più presto Liceo Scientifico Amaldi, sollecitando il nostro sindaco, assessore all’ edilizia scolastica della Provincia, a portare a termine il progetto. In questo insediamento sarà necessario verificare la destinazione dell’ attuale Liceo utilizzato come area di scambio con la Leonardo per un insediamento residenziale. 

· Il nuovo protocollo porterà nelle casse del Comune 2 milioni di euro in meno di liquidità ( prezzo pagato per il mancato insediamento commerciale, che però porterà maggiore occupazione e permetterà di non creare concorrenza con il settore commerciale ed esercente già presente nei nostri centri storici). A fronte di questo sarà nostra premura verificare che le risorse siano utilizzate per adeguare i servizi del Comune rispetto ai nuovi insediamenti produttivi e residenziali.

· Il pensiero più importante va ai lavoratori che non sono ancora rientrati al lavoro in Pigna, chiarendo che debbano rientrare definitivamente in azienda. I sindacati e il presidente della Pigna, on. Jannone hanno rassicurato che al più presto ci sarà un reintegro defnitivo. Inoltre ci siamo preoccupati di chiarire che i 500 mila euro a disposizione dei casse integrati di Alzano Lombardo, che derivano anche da un contributo della Leonardo, non fossero parte dei 2 milioni di euro in meno, ricevendo conferme positive.

Notiamo infine come il metodo del confronto sollecitato spesso dall’attuale minoranza, porti sempre e comunque a trovare soluzioni che possano essere migliori per tutti, anche se è chiaro che i progetti sono tutti belli ma poi si deve controllare nel concreto.

Come amministratori, seppur di minoranza, sappiamo che parte ora la sfida, alla quale siamo pronti, che deve “legare” l’ Area Pigna al resto del paese senza creare francobolli avulsi dal resto della crescita del Comune ma sfruttandola come potenziale crescita per tutti.
